
; Basket Torà Mercoledì in Argentina scatta il campionato del mondo 
dei canestri Favorito il terzetto formato da Jugoslavia, Usa e Urss 
; mondiali Proibitivo l'impegno della nazionale scossa da polemiche 
_ _ _ inteme e dalle innovazioni volute dal et Sandro Gamba 

Italia con sfiducia 
A quarantanni esatti dalla prima edizione che si di­
sputò proprio a Buenos Aires, l'Argentina si prepara 
ad ospitare da mercoledì la seconda edizione dei 
mondiali di basket. Favoriti la solita Jugoslavia, e la 
coppia Usa e Urss. Gli azzum di Sandro Gamba so­
no alle prese con un impegno quasi proibitivo per 
l'impressionante sene di infortuni che ha messo 
fuori gioco in un mese ben sei titolari. 

UONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Tentare un prono­
stico di un mondiale non e mai 
un esercizio troppo facile, an­
che in un sport cosi matemati­
co, algebrico e tutto sommalo 
razionale come la pallacane­
stro Si possono indicare tre o 
quattro squadre che sulla carta 
possono essere considerate fa­
vorite, ma senza dimenticare 
che la vittoria finale in un cam­
pionato del mondo è una ricet­
ta composta da svariali ingre­
dienti tecnici, psicologici, mo­
rali, con l'immancabile ag­
giunta di una spruzzata di ca­
sualità 

Ecco perche, prendendo in 
esame l'undicesima edizione 
dei campionati del mondo di 
basket che inizeranno merco­
ledì in Argentina, appare az­
zardato indicare la Jugoslavia 
come la favonta unica per la 
vittoria finale I dati dicono che 
sono proprio i ragazzini terribi­
li di Dusan Ivkovfc, l'allenatore 
che dodici mesi fa li guidò alla 
vittoria nei campionati euro­
pei, tra le squadre più •getto­
nate* per il titolo Iridato Cam­
pioni continentali in carica e 
vice-campioni olimpici a Seul, 
gli slavi si presentano in Argen­
tina con la medaglia d'oro al 
collo conquistata a Seattle, du­
rante i Goodwill Gamcs, pro­
prio a spese degli Slati Uniti 
Ma accanto al vari Petrovic. 
Radia. Kukoc e Drvac. sarebbe 
ingeneroso dimenticare la gio­
vanissima formazione ameri­
c a n a - c h e cercherà a Buenos 
'Alte* un pronto riscatto - e la 
•misteriosa ma sempre temibile 
Unione Sovietica di «sua mae­
stà» Sabonis 

Distanti anni luce da questo 
terzetto «stellare», gli azzum di 
Sandro Gamba si presentano a 
questa manifestazione iridata 

con l'angoscia e la gelida cer­
tezza di dover affrontare un 
impegno che sulla carta appa­
re proibitivo Inserita nel giro­
ne B, quello di Rosario, l'Italia 
incontrerà in rapida successio­
ne il Brasile (la «quarta colon­
na» del mondiale), l'Australia 
e la Cina E obbligatorio vince­
re almeno due partite per qua­
lificarsi per i quarti di linale ed 
entrare tra le pnme otto del 
mondo un obiettivo minimo 
per una squadra in forma e al 
completo, un impresa al mo­
mento quasi disperata per I Ar­
mata Brancaleonc di Gamba 
Il et azzurro e reduce da un 
mese da dimenticare la figu­
raccia di Seattle con il naul'a-
gio azzurro proprio contro 
l'Australia, gli infortuni che 
hanno decimato le file azzurre 
mettendo fuon Magnifico, Ru­
sconi, Binelli, Costa e lacopini. 
i veleni di Seattle dove alcuni 
giocatori hanno accusato 
apertamente il tecnico di «non 
curarsi troppo dei problemi 
dei singoli», infine, un disinte­
resse crescente proprio da par­
te dei giocatori verso la nazio­
nale che non sembra più un 
ambilo e prestigioso traguar­
do, quanto piuttosto un'ap­
puntamento scomodo che fa 
saitare le vacanze. 

Le spedizione argentina na­
sce dunque senza grandi entu­
siasmi vietato illuderai, sem­
bra l'imperativo in una manife­
stazione che nel passalo è 
eempre1 elato»'piuttosto avara 
con l'Italia due quarti posti 
( 7 0 e 78) in cinque parteci­
pazioni Quella di Gamba è 
una squadra giovane, con al­
cuni talenti non ancora com­
pletammo sbocciati (come 
Niccolai e Pitus), alcuni onesu 

TUTTI GLI AZZURRI 
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BOSA Giuseppe 
BRUNAMONTI Roberto 
CANTARELLO David* 
DELL'AGNELLO Sandro 
NICCOLAI Andrea 
PESSINA Davide 
PITTIS Riccardo 
RIVA Antonello 
ROSSINI Alberto 
VESCOVI Francesco 
VIANINI Alberto 
TOLOTTI Gustavo 
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gregari (come Vianini e Canta­
rello), alcuni uomini di sicura 
affidabilità, come capitan Bru-
namonti. «Ho cambiato per 
necessita», ha detto Gamba 
•Ma ho chiamato gente nuova 
In squadra per due motivi Pri­
mo farcapireche la nazionale 
non è una casta chiusa ma 
apre le porte a chiunque Se­
condo far capire ir x|ueHt che» 
ci sono già che una nuova ge­
nerazione incalza» 

É un dato di fatto, comun­
que, che la nazionale azzurra 
non sale sul podio di una ma­
nifestazione Intemazionale dal 
1985 il quinto posto nel mon­

diali spagnoli dell 86 e negli 
europei di Atene 87, la man­
cata qualificazione per Seul 88 
e il quarto posto agli europei di 
Zagabria l'anno scorso, sono 
fastidiosi precedenti per una 
squadra che - e sono parole 
dello stesso Gamba - «punta 
soprattutto agli Europei di Ro­
mani, un appuntamento fon-
dui uGiilate'9"Ja norrmancare 
Questi mondiali hanno il gran­
de potere di verificare cosa c'è 
nella pallacanestro azzurra 
dietro ai vari Magnifico e Co­
sta. Una scommessa forzata 
che potrà certamente venire 
utile a Roma » 

Sci, Coppa del Mondo. Via in Nuova Zelanda, 9 mesi, soste e 33 gare in 3 continenti 
Gli azzurri alle prese con il rinnovamento della squadra e l'assenza di un talento eclettico 

Parte dall'inverno australe 
la caccia alla Sfera di Cristallo 
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A Rosano. la squadra sta vi­
vendo questi giorni di vigilia 
rinchiusa in un hotel-bunker 
la «Cemba», il comitato orga­
nizzatore locale dei mondiali 
(una specie di Col in piccolo) 
ha predisposto un servizio di 
sicurezza Imponente per pro­
teggere i giocatori Si temono, 
Infatti rappresaglie da parte di 

"cjuBlche teppista "argentino, 
una vendetta trasversale per ri­
spondere ai fischi subiti da Ma-
radona e compagni duranti i 
mondiali di calcio Un pensie­
ro in più per Gamba. Forse il 
nostro et, a questo punto, non 
ne aveva davvero bisogno 
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Tomba vecchio re 
vuole tornare 
sul trono di neve 

La Coppa del Mondo si rimette in moto in Nuova Ze­
landa, con due slalom e due giganti. Senza Zurbng-
gen, saranno Tomba, Giradelli, e Furuseth, i prota­
gonisti annunciati di questa nuova stagione, assie­
me agli austriaci Nierlich, Mader, Strolz e Kroell, ag­
guerritissimi in gigante. Novità nella discesa: una 
prova cronometrata prima del giorno della gara, per 
definire la «griglia» di partenza. 

FLORIANA BERTELLI 

• i ROMA. Fosse stato calcio, 
sarebbe stato un'incontro ami­
chevole Di quelli da seguire 
con un occhio solo, magan an­
che un po' svogliato, in attesa 
di impegni più seri che valgo­
no punti buoni per la classifi­
ca Invece si tratta di sci e allo­
ra il sole d agosto, che manda 
in letargo lo sport più seguito, 
risveglia propno chi. con il cal­
do non ha nulla a che fare 

Nuova Zelanda, a Coppa del 
Mondo Ancora una volta il 
•Circo bianco» riparte alla ro­
vescia, d estate, in un clima di 
vacanza e in un atmosfera un 
po' distratta Si parte subito e 
bene, con delle prove tecni­
che due slalom e due giganti 
Si inizia forte, almeno per gli 
azzum, che tra i pali, si sa, 
hanno sempre avuto miglior 
fortuna, o forse più fede in se 
stessi 

La Coppa d'estate che non 
o un gelato, ma si consuma in 
(roda come se lo fosse, piace 
forse di meno, ma paga lo stes­
so £ la nuova faccia dello sci 
che da qualche stagione a 
questa parte e cresciuto fino a 
sovradimensionarsi e a tra­
sportarsi in giro per tutti i conti­
nenti Il prodotto «tira» e lo 

hanno ben capito gli organiz­
zatori che distnbuiscono gare 
in tutto il mondo Per qualche 
stagione II Circo bianco ha tro­
vato la cornice per il vernissa­
ge estivo in Cile, sulle Ande di 
Las Lenas, con le discese Gare 
discusse e discutibili, le cui in­
dicazioni raramente si ricon­
fermavano durante l'inverno 
Quest anno invece, la stagio­
ne 90 -91 dopo l'esperimen­
to australiano dell'anno passa­
to, sulla neve di Thredbo, parte 
con quattro gare Quattro pri­
mi passi importanti che posso­
no \alere già un pezzo di sta­
gione, soprattuto per chi, ed e 
il caso di Alberto Tomba, si ba­
sa solo sulle prove tecniche 
per incamerare punti. 

Mount Hutt, dunque, e Al­
berto Tomba pnmo osservato 
speciale Si doveva iniziare 
con lo slalom gigante, ma an­
che dall'altra parte del mondo 
le condizioni atmosferiche 
hanno costretto gli organizato-
n alla prima venazione dell an­
no Un eccezione che è diven­
tata una consuetudine e che 
dovrebbe far nfletlere i padro­
ni del Circo bianco 

Anche quest'anno il emen­
dano non scherza Trentalre 

IL CALENDARIO DELLA STAGIONE SULLA NEVE 

6/9 agosto 1990 
Mon« Hutt (Nuova 2Jel.l , 
2 dicembre 1990 
Vallolre (FranciOl,._ 
8/9 dicembre 1990 
Val d'Itera .Friniils) 
11 dicembre 1990 
Sestriere 
14/15 dicembre 1990 
Val Gardena 
16 dicembre 1990 
Alta Badia _.,. 
18 dicembre 1990 
Madonna di Camolallg. 
21/22 dicembre 1990 
Krenfaka Gora IJug.l 
5/6 gennaio 1991 
Garmlech (Germ. O.l 
12/13 gennaio 1991 
KltzbuermHAuftrl,,} 
15gennalo1991 
Adelboden(Svi) . 
19/20 gennaio 1991 
Wenaen(Svl) . 
8/10 febbraio 1991 
Val d'Iiere (Fril.l'riftllmplci 
1/2 marzo 1991 
Llllechammar (Nor.l 
8/10 marzo 1991 
Amen filasi 
16/17 marzo 1991 
Lake Louise (Cari.) 
22/24 marzo 1991 
WetervllleVallcy(Usa) 
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Alberto 
Tomba 
24 anni 
A lui sono 
affidate 
le sorti 
dello sci 
azzurro 
della stagione 
Iniziata 
mNuova 
Zelanda 

gare, in Ire diversi continenti si 
parte dalla Nuova Zelanda, si 
toma in pieno inverno in Euro­
pa si termina con la lunga tra­
sferta in America del Nord Un 
programma fatico o e per di 
più «cucito» attorno ai campio­
nati mondiali 

Una stagione di trasforma­
zione almeno per quanto ri­

guarda la discesa libera che 
prova in tre occasioni (Val 
Gardena, Garmisch e Val d Ise-
re), una nuova formula Uopo 
le prove libere ci sarà una pro­
va cronometrata che formerà 
la -gnglia» di partenza con solo 
i pnmi trenta qualificati Tra 
questi, i primi quindici potran­
no scegliersi il numero di par­

tenza Dalla stagione '91-92 
dovrebbe cambiare anche la 
fase iniziale della Coppa, con 
le pnme prove in autunno da 
consumarsi sulla neve naturale 
dei ghiacciai 

Il pnmo passo di questa 
Coppa del nuovo decennio e 
.nlziato, dunque, con lo sla­
lom Un cambiamento che 

non ha reso felice il d t Hel-
muth Schmalzl Gli az?um in­
fatti, sono più a loro agio tra i 
pali stretti ed è quindi un pec­
cato dover confrontarsi nella 
prova preferita quando le con­
dizioni atmosferiche non sono 
ideali Da questa trasferta, pe­
rù Alberto Tomba potrà venli-
care la sua nuova forma fisica 

(e dimagnto sei chili), I effica­
cia dei nuovi sistemi d'allena­
mento studiati da Guido D'Ur­
bano (hanno lavorato sulla ve­
locità e lo scatto) e soprattutto 
la sua convinzione a sentirsi di 
nuovo vincente anche In gi­
gante Scoprirà anche il livello 
degli avversari da tenere d oc­
chio Ritiratosi Plrmln Zurbng-
gen, sta a Marc Girardelli eredi­
tare il ruolo di pretendente alla 
sfera di cristallo Le carte del 
robusto lussemburghese sono 
tornate a posto dopo I inciden­
te dell'anno scorso Altri scia­
tori polivalenti in grado di aspi­
rare alla vittoria in classifica 
generale non ce ne sono, a 
parte il norvegese Ole Chn-
stian Furuseth E già è tanto 
Gli azzum si presentano rivolu­
zionati Della vecchia squadra 
sono rimasti solo Tomba e Gè-
rosj Camozzi Toetsch Eral-
cher si sono ritirati mentre si 
sono affacciati i giovani E (Cri­
stian Ghedina è il capostipite 
della nuova genia di sciaton 
azzum 

**• ROMA. Quando il padrone inciampa bull uscio di casa e è 
da preoccuparsi Cosi quando Alberto Tomba è paurosamente 
franato in una delle ultime porte dello slalom mondiale, tutti han­
no capito che la crisi del due volte campione olimpico era al cul­
mine 1989 campionati del mondo di Vail Da quel giorno il bo­
lognese si è reso conto che doveva ricominciare daccapo Diffici­
le individuare un solo responsabile in tanto sfascio Nel frattem­
po Tomba aveva perso tutta la sua naturale potenza, quella del-
I exploit nella stagione olimpica e del bronzo di Crans Montana, 
unico azzurro che nel funereo clima generale era riuscito a sali­
re sul podio Eppure campioni non si diventa pcrcaso ma è diffi­
cile nrnanerlo 

Alberto Tomba 24 anni da compiere a dicembre adesso 
sembra averlo capito Amantedelle tante occasioni che la vita 
può offnre ad un ragazzo giovane ricco e famoso ha realizzato 
che per restare in cima i sacnfici servono Adora fare l'attore e 
ogni tanto lancia messaggi -Quando lascerò le gare mi darò al 
cinema» Per ora ha girato solo qualche spot ben pagalo Tomba 
e stato il primo atleta azzurro dello sci a poter sfruttare la propria 
immagine, costringendo I immobile federazione italiana a rive­
dere i suoi dogmi 

Isomma Alberto Tomba e stata la rivoluzione dello sci azzur­
ro Più di Gustavo Thoeni che dall anno scorso ha il compito di 
ncostruirlo E se in slalom Alberto ha perso di meno e ha termi­
nato la scorsa stagione vincendo le due ultime gare nonostante 
lo stop per I incidente in Val d Iscre in gigante è ancora tutto da 
venficare Di Coppa del mondo non se ne parla e per ora e me­
glio lasciar da parte anche il SuperG Importante adesso e che il 
padrone non inciampi più sull uscio di casa 
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